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e. 260 anni Sobranò 
Fabio u/ficiale coloniale .. ...... 30 »  Zenore 


Sergio 2779egn. idraulico (marito di Magda) 35 » —Baritouo 


Bianca-Maria zia di Magda... . 50 » 172 Soprano 
Nora sorella di Fabio. . . . fe 20 d » 
Nino figlio di Madga e Fabio. . . 6 » 


Giacomo servo 


CORO INTERNO. DI SUPPLICANTI 


IT 7 


La scena în villaggio agricolo - industriale — Epoca moderna 


I versi segnati € » non sono musicati 


> 


FREFPITRIFRIDIIPMTRIEDITRI DI SIMIPITDID 


PARTE PRIMA 


La scena: Ampia sala di antico castello nobiliare. Veranda 
in fondo con ampie vetrate. Dalla veranda per un piccolo 
cancello in ferro si scende in giardino, 


Bianca-Maria = Sergio 


SERGIO — (al levarsi della tela è seduto sulla poltrona, 
la testa chiusa, stretta fra le mani - tutto il corpo corso 
da fremiti incoercibili e da sussulti) 


Branca M. — (gi tiene amorosamente una mano sulla spalla 
e lo guarda con tristezza e tenerezza infinite) 

Non tormentarti, figlio... Lo vedrai... 

(con convinzione) 
Nel suo piccolo cuore ha la virtù 
del sacrificio la tua sposa; ha tanta 
forza di sentimento ne’ segreti 
de l’anima, che seppe tutto, quanto 
è grande - il dolore umano; e trasse 

. dal gran'dolore la pura bellezza, 
che su la fronte e negli occhi s’incide 
a chi seppe soffrire.,, 


MAGDA 


SERGIO — Oh, me la porta 


via ! 


Branca M. — Sergio! 


SERGIO — Ho in me, ne l’anima l amara 


certezza (formentand. il petto) quì... ne l’anima... 


(con falsa ironia) Il morto me 


la ruberà |... (sî leva sconvolto, fremente) 
Ed io starò a guardare? 

To, che già tutta la mia vita tesi 

com’ arco per averla a me, financo 

nel tenace ricordo e nel rimpianto, 

tutta per me! Io che l’amai su tutto, 

e volli l'amor mio tergesse il pianto 

per l amore d’ un altro : io che l’ amai 

più dell’ onore, che sfidai lo scherno 

e l’ ironia... .Sf0sar Magda : ? D° amante 

di Fabio ? E il mondo mi ridea sul viso 

i: compativa : ma non gli guardavo 

e volli non piangesse più la morte 

del sio Fabio, e il lor figliuolo avesse 

un nome, il mio! e , disperatamente, 

lottai, vegliando le Sue notti insonni, 


‘ adorandola come una madonna, 


baciando le sue vesti, macerando 
le mie carni e prostrando la mia forza... 
Lottai nel nome di suo figlio e... vinsi... 


Dov’ è la mia vittoria ? 


BIANCA M. — Non così 
non così, Sergio, t’ uccidi... Esaltarsi 
non giova... 
SERGIO — Ov* è -la mia: vittoria ? Ciecos 


BrANCA M. — 


e pazzo... 


No... fosti un eroe... non éieco 
nè pazzo. Magda è la tua donna, è tua 
moglie 
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SerGIO — (amaramente) Mia moglie sì....non la mia donna. 


Branca M. — 


SERGIO —— 


Sia ella fu, pur tra le mie braccia 

e ne le mie carezze : fu mia sposa 
perchè le portai salvo il figlio, il figlio 
di lui, da l’ acqua senza fondo. « Fu. 
riconoscente e... mi donò il suo corpo >». 


Ti fa cattivo..il dolore, Perchè ? 

Che sai di Madga? « i l'innocenza stessa. 
Accettò la tua mano, pura come 

la vergin che s' appresta al dono suo 


migliore: da quel giorno più non pianse, 


fin la memoria del suo primo errore 
cercò tener lontana : ed or, serena, 
attende a rifiorir, vincendo il male 

che minacciò rapirla al nostro amore » 


E poi? Non saprà forse che il suo Fabio 
per otto anni ritenuto morto 
laggiù, inchiodato sopra il suo cannone, 
è vivo e sano e ritornato in patria. 
cinta la fronte de la miglior gloria 
che sa de la leggenda e del miracolo ? 


Branca M.— (imp/oran.) Figlio, per la tua pace, per la vita 


SERGIO 


sua, figlio 


( pentito) ...Compatite... Voi che foste 

a Magda madre, allor che la tempesta 

più nera s' addensò su la sua fronte. 

Fate ch’ ella mi resti, se non vuol 

ch’ io muoia... Siamo in tempo ancora... Fate 
ch’ ella consenta a seguirmi... Lontano... 


Bianca M. — (g%i fa cenno di tacere, ascoltando) 


Vaia — (dall interno) 


Perchè piange l’ amor se tutto il mondo 

accorre a lui sì come al biondo nume 

che il vivere gli fa lieto e giocondo ? 
Perchè piange l'amor? 


Piange l'amor che tutto non può dare 
al mondo, che gli chiede tutto avere. | 
HR Boa può tutti 1 amore accontentare... {2 
o | Perciò piange 1 amor... È È 


e BIANCA M. — Senti? Da quando più non risonava. 
© iI così séavemente la sua voce ? 


SERGIO — (commosso) Oh, triste e nero il canto. a: 


- _ Branca M, pit ii gl IT oneri e 
bei gioia. Or rasserenati... che Magda 
non Ss’ avvegga di nulla... Cercherò n° 
d’ accontentarti per il vostro meglio . (va nel: | 
l interno per la destra) — i < ] 


Ti 


SERGIO — | 0 Missa ua. a tuo 0) invoci 
bionda madonna, che mi puoi salvare, 
alleorsia pace, a l’anima il sorriso. 
Ardon le carni mie come nel fuoco 
di mille roghi, e, tra le pene amare, 
smarrita ha il cor la via che gli segnò; 
la giovinezza tua e il tuo dolor... 


HI. 


Magda = Sergio - Bianca 


nai temi possa farti male ?. 


s be 


MAGDA — (simulando allegria) 
i Tepida è Lich E ho fretta di guarire... 
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BIANCA — Dicevo a Sergio..., che dovrà partire 


pel nuovo impianto delle sue turbine, 
di condurti con sè. E’ ben pensata ? 


Mapa... E Nino? 


BIANCA 


SERGIO 


MAGDA 


SERGIO 


MAGDA 


SERGIO 


BIANCA 


SERGIO 


- 


BIANCA 


SERGIO 


MAGDA 


BIANCA 


a .  Egoistaccia! Allieterà, 
il tuo Nino, la breve solititudine 
della vecchia zitella... 


— (prendendo animo) che verrà 
con Nino; e ci daremo insieme allegre 
vacanze... 
ni CI . » ? ; E 
— (c..5.) Tutti insieme... come qui... 


— (allegro) E’ cosa fatta? 


— (gli tende la mano) E come dir di no 
« a chi, per l'altrui gioia, oblia se stesso ?' » 


— (le bacia teneramente la mano). 
-— —. Portate al sole 
la vostra gioventù ragazzi miei : 


rinverdirà coi fiori 
al sol di primavera ! 


= E voi mamma, 
ne godrete il profumo, 


— (ridendo) E’ quel che spetta 
x ‘Nd, 


-- (ride allegramente) Ah ah... 


— (con leggero sforzo si unisce alla lictezza comune) 
« Comincian le vacanze a. quanto 
pare ! » 


te « Ma brava! » 


10 MAGDA 


Magna — (scherzosa, a Sergio) Ed ora, signor mio, 
a le. vostre turbine! E voi, mammina, 
al dover vostro. Tarderete ancora 
il vostro giro a pro dei poverelli 
per la vostra figlietta viziata ? 


Sergio — E’ giusto... 

BIANCA — Obbediremo. 

SERGIO — Obbediamo. 

BIANCA — (Znfila scherzosamente il braccio in quello di 
Sergio con una riverenza, andando per l uscio a 
sinistra) i 


Con licenza di vostra Signoria ! (varo ridendo) è 
ID 


MAGDA — (i accompagna fin sulla soglia - ha gli occhi 
umidi di pianto - torna sui suoî passi) 
Per la lor lietezza, Dio, 
pel figliuolo mio innocente; 
io non chiedo già 1 oblio 
a Te, padre onnipossente ! 
Ma la pace nel cuor mio 
io ti chiedo solamente, 
per la lor lietezza, Dio, 
pel figliuolo mio innocente ... 


(va sulla veranda, apre i vetri e respira a pieni polmoni) 


Sul gelo intorno, teso come bianco 
mantello ai monti in giro, ecco la Gloria 
del Sol, che manda i suoi divini raggi 
a confortare il mondo. 
(con un gran respiro) O Sole !.. (resta un po’ a 
guardare nel giardino, poi si ritrae sorpresa e pensosa) 


Strano: 
Mi parve che qualcuno mi spiasse.,. 
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(71 rumore d’ un sassolino che batte contro i vetri 
la fa sussultare) Chi mai? (corre alla vetrata) 


Nora! Mio Dio... (sta 7 ascolto) 
Che. può: voler ? 


(rientra in fretta, prende una piccola chiave dal 
mobile a sinistra, apre il cancello della veranda e fa 


passar Nora) 


VI 
Magda = Nora 


MAGDA — (a Nora, facendola entrare) Nora! (l’abbraccia) 
Perchè così commossa? Di... 


NorA — (pare cerchi la parola adatta, la spinge dolce- 
mente verso il divano e ve la ‘fa sedere) 


Calmati, Magda, non temer.., Tu sai... 
Non m'è concesso entrare come tutti 
in.casa. Oh quante e quante volte, Magda, 
nei lunghi mesi della malattia i 
sarei venuta ‘a consolarti... 


MAGDA: — Buona 
sorella. 


NoRA — Or t ho saputo alfm guarita 
ed ho voluto... (cerca la parola) 
Perdonami, Magda. 


Mapa — Io perdonarti ? il bene che mi vuoi ? 
(fa stringe a sè teneramente - una pausa) 


Nora — Sei forte adesso, nevvero ? 
MESGDA +. Stansì. 
Nora — Oh, come son contenta... Molto forte ? 


MaAGDA — (perplessa) Ma mi nascondi qualche cosa; Nora ! 


TA MAGDA 


Nora — (decidendosi) Son venuta così... e so che è male... 
pi Ma, poi, ad evitare un mal peggiore... è 
ad evitar che tu soffrissi troppo 
all’ improvviso. 


MAGDA — Nora! per pietà... 


Nora — Fosti molto malata... T' han tenuto 
nascoste tante cose i 


MAGDA — Quali cose ? 


Nora — Tante. Qualcuno a te volea svelarle 
all’ improvviso, ad ogni costo. Allora 
mi son prestata... (Quasi vergognosa) 


MAGDA — (s7 sente mancare) Nora ! 


NorRA — E tu, sorella, 
sii forte. Vè qualcuno che volea 
vederti ad ogni costo 


MaGDAa — (le stringe forte il braccio, non può parlare, ansiosa) 
.NORA — Un gran miracolo ! 
MAGDA — (con un grido) Fabio... 

NoRA — Vive ! 

MAGDA — (da un grido altissimo e si lascia cadere riversa) 


NORA — (la sostiene, chiamand.) Sorella ! Magda, Magda ! 
VI. 
Magda - Fabio = Nora 


Fapio — (entra nello stesso istante, impetuosamente dalla 
veranda - cade in ginocchi e le copre la mano di 
baci, singhiozzando) i | 
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NoRrA — Quel che temevo... (bagna una pezzuola e la 
passa sulla fronte di Magda) 


FABIO — (piano) Magda... amore... guardami 
Magda, il tuo Fabio, Magda, amore, amore... 
(piange) 
Nora — Su, rinviene... 
FABIO — La gioia non uccide... 
Magda ! 


MAGDA — (solleva la testa e lo fissa come non lo ricono- 
sca - ha un altro piccolo grido e poi uno scoppio di 
pianto che nasconde sul petto di lui - Nora va di- 
‘scretamente per la veranda) 


FABIO — (sosfenenaola) 


Piangi, bambina, piangi... 

Talora il pianto schiude 

le porte de la vita 

e si tramuta in gioia ! 

Piangi sul cor che t' invocò bambina 
quando volea, già stanco, riposare 
e, al nome tuo, qual scintilla divina, 
riprese il suo giocondo palpitar... 


6, 


MaGDpa — (r7a/za la testa, gli occhi lagrimosi) 
E” dunque, vero:?. tu... 


FABIO — Il tuo Fabio 


MAGDA — (rasognata) È. vero. 
sei tu, Fabio, mio sposo... 


FABIO — O mia piccina... 
Quando la patria pianse il duro pianto 
de la sconfitta amara 
io vissi solo per tornaie a te 
e per tornare a te son vivo ancora... 


14 


MAGDA 


Mapa — Piansi anch’ io con le spose, piansi anch’ io 


FABIO 


MaGna == 


HABlo a 


MAGDA si 


FAMIO=5) 
MAGDA — 


FABIO — 


con le madri quel pianto sconsolato ! 
Vissi pel figlio che l’ amor ci ha dato 


35 aa - ud 7 n 
PE V ; af DI » ue 
È x < ci w fu io 
et 7 i ORO 
% 


chiusa nel mio dolor... (ma quasi ad un brusco 
risveglio si leva respingendolo, e, con un grido: ) 


Ma un giorno: ahimè ! 

« ancor non compie l’ anno, 

qual triste primavera ! » 

Il figliuol mio scherzava in riva al lago 


«ad inseguire una farfalla nera... 


Per ben due volte io lo chiamai a me, 
quasi presaga. - Vengo - mi rispose, 
ma, nel momento istesso, sdrucciolò 

su l’ erba fresca di rugiada e 

cadde ne l acqua cheta!.. 

M’ era vicino Sergio... Io gli gridai 
fuori di me: Salvatelo ! 

Quel che vorrete poi... Si slanciò 

nel lago Sergio, anch’ esso sparve in fondo, 
ma per ricomparire, su le braccia 

il figliuol nostro esanime, ma vivo 
ancor. Da sette anni egli m’ amava 
senza speranza... Tenni 

la mia promessa... 


(con la morte ne l anima) Ed or?.. 


Unico patto 
restar ne la mia casa, 
piena di te. 


Ed or tu mi respingi ? 


Perdonami... Sua moglie or sono, Fabio | 


Non m'appartengo più... hi 


No! Perchè tu non l’ ami 
Sono sua moglie. 


Sei la sposa mia... 


ASTA CA 
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MAGDA — (costringendosi) 
Non mi appartengo più. Io mi donai... 


AGIO Ah, no! Tu:non-potevi... Egli ‘lo sa... 
L’ improvvisa partenza mi vietò 
di cancellar l’ errore 

MAGDA — Perdonami, perdonami. 


FABIO — (come pazzo l’attrae a sè, la tien stretto) 


No, Magda, è una follia. 
Perchè ho lottato tanto, 
sofferta la vergogna e il duro pianto 
di tanta prigionia ? 
Perchè non lacerai tutte le bende 
a che alla morte tagliavano la via? 
Non puoi voler che l’anima già schiusa al pa- 
(radiso) 
ricada ne le tenebre profonde del dolor. 
Non puoi voler che il nostro più tenero sorriso 
Si perda ne le lacrime, che non fur piante ancor. 


MAGDA — Ci amammo un giorno e l'anime ricinte di splen- 
(dore) 
cantarono frementi la gioia e il nostro amore. 
Quando più bella il canto farci dovea la vita 
una gelida mano ci tolse e gioia e amor. 


Fagio — Nulla c'è tolto se tu m’ami ancora. 


MaGpa — Lo san le stelle d’ oro, 
le mute confidenti 
di tutti i miei pensieri : 
lo san le aiuole in fiore, 
ch’ io coltivai nel pensier di te... 


FaBIO — O Magda, allor sei mia 
« come nel primo giorno », 
Al bacio de l’ addio ecco s’ unisce 
l’amplesso del ritorno. 
Fin ora in sua balia 
ci tenne un triste sogno, 
fugato al riapparire 
del trignfante amor. 


16 i MAGDA 


MAGDA — (si stacca nuovamente con energia disperata) 
Taci... dal giorno infausto 
non. m’ appartengo più. 


VII. 


Magda - Fabio = Sergio 


SERGIO — (entra dalla sinistra - è pallido come la morte - 
s' avanza tra Fabio e Magda, tramortiti anch’ essi, - 
Pare non riesca ad articolar sillaba, por con uno 
sforzo immane, visibile) 

Vi ridò la parola, Magda... So 

che non fùi, lasciatemelo dire, 

mai vostro sposo : e non ve ne rimprovero... 
Foste sincera sempre, anche accettando 

d’ essermi sposa; ma fu mio l'errore: 

per me aveste l’ affetto d’ un’ amica, 

mi lusingai sarebbe diventato 

amore... E forse. 


Fapio — (4a un gesto come per interromperlo) 


SERGIO — Ve ne prego : fate 
ch'io parli solo in quest’ ora - io son 
di troppo... In libertà d’ amarvi siete... 
Vi lascio... E’ quel che posso fare... Amatevi... 


(va) 
MaGDAa — (con uno sforzo penoso di singhiozzi mal repressi) 
Sergio ! 
SERGIO — (se ne va, come un ebro, senza volgersi indie- 


tro, per la veranda) 


Macpa — (sî comprime forte il cuore in un singhiozzo 
che le scuote la vita dalle radici) 
Dio mio, fammi morire... 
(s’ accascia sostenuta da Fabio). 


FINE DELLA I. PARTE 


< INTERMEZZO >—T 
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y : a x 


| scena — Il giorno declina 


È affranto e con la uu SiR 
) sguardo piso e senza lacrime. Stede  ac- 


, non uu Iddio i vede... # aa 
volle salvo da’. cimenti. 


i Aa t LE DA diperazione 
i SS fanti fratelli. 
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Oh, su le cose umane impera tale 

una legge, che con le proprie mani 

Si strappa il cuor chi ardisce di resisterle... 
Io pur dovea morire... | 


LE VOCI DELLE SUPPLICANTI — (dall interno) 


— Giusto Iddio, Misericordia ! 
Giusto Iddio consolator ! 


— Volgi il guardo a chi sol chiede 
le tue ‘grazie e il tuo favor!... 

Fagio — ecs.) Oi-queste. voci: 

Nora — (/asciandosi cadere în ginoccht) 


Quando la porta de le nostre case 
s’ apre al Signore... E’ l’ uso 


LE voci — (c. s.) 
— Tergi il pianto a ‘chi sofferse 
santamente il suo dolor 


== Leva 1cuoti za la speranza. ia 
Giusfo Iddio consolator ! 


Nora — (continua a pregare con fervore) 
Fagio — Ma, perchè, ma perchè?... 

Non aveva il dottore 

vietato 
Noga — <<. Magda-:vole 


così... Ed il dottore 
credette buon consiglio accontentarla 


BIANCA — (vien dall’ uscio a Sinistra) 
.NORA 


(le vanno incontro) 
FABIO ). 
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FABIO — Ebbene? 

BIANCA — Or dice di sentirsi meglio 
e.vi desidera 

°F ABIO — (/a per accorrere) 

BIANCA — ber èaritaz. 


Sospesa a un filo è ancora la sua vita 


FABIO — (cerca di rasserenarsi e va). 
NorA -— (a Bianca) E voi? 
 BrancA — . Attendo qui nuove di Sergio 


Ho la speranza che nel suo ritorno 
sia la salvezza. 


NORA — (va anch’ essa) 


FE 
Bianca e Sergio 


BIANCA — (simulando il suo orgasmo va a qQuardare a 
distanza fuori le vetrate. Poi socchiude il cancello 
e lascia passar Giacomo) i 
Nessuno ? 


GIACOMO =- Nessuno 
SR) | ancor. - Sarà lontano. Il padron Sergio 
‘ep prese il cavallo giovine... 


BIANCA — Già... Purchè Tonio lo raggiunga in tempo! 


Giac. — Gli ho detto: corri! Non aver pietà 
de la tua bestia, - e credo. 


i 


BRINGA 0 Voi restate 
in vedetta e correte ad avvisarmi 
non appena.il padrone sarà in vista, 


ti. 


GIAC,  —(s’inchina e va) 


DEMI 


= 


III. 


BrANCA — Quale sventura... povera figlietta 
così allegra stamane... 


Nino — (entra correndo) Zia, la mamma 
è guarita 


BirancA-- (lo dacia in LI Che Iddio t'ascolti, por 


innocente.. 
Nino — Vien quà, vien qua !... 
BIANCA — Che dici ? 
IV. 
Magda - Fabio = Nora . 


MAGDA — (appare sulla soglia tra Nora e Fabio, che la 
sostengono trepidanti) 


ea = E*sunastfolaci 


MAGDA — Mammina... 


(la fanno adagiare sulla gran poltrona - le met- | 


fono guanciali dietro la testa e il dorso) non temere... 
Volli tornare... Si respira meglio 
quà sotto i pini 


BIANCA — (l’accarezza maternamente) 


FABIO — (e prende una mano) Hai freddo ? 
 MAGDA — Un pò. 
FABIO — | 289 La mia 


manina... 


MAGDA — (sorride triste) esangue e senza vita, Fabio... 
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f 


‘FaBIO — Tornerà rosca. e calda... 
«. MAGDA— (cercandolo con gli occht) Nino? 
420 BIANCA —. — È Equi 0 


sospinge verso di let) 


* 


 MAGDA — (/o frac a sè, lo bacia, soi guarda Fabio con 
_  antenzione, mentre Nora e Bianca si fanno da parte 
discretamente) 


È FABIO — (bacia anch egli Nino e dot la mano di. Magda) 
B° Macba— (con voce di pianto) 


Di . Presto sarà un ometto il nostro Nino. (l’acca- 
rs rezza € piange) 


| BIANCA — Tuccidi, AR. (supplichevole) 
E° vero... sarà presto 
c un uomo Nino e per la gioia della 
-SE00 mammina sua. Non è vero, Ninetto ? (per una 
uu mano se lo trae vicino) 


Nora — Ti senti meglio: ? 


3 


Magna: —. | « Mia bilona sora, 
pietosa infermiera... 


FABIO — Non sei più sollevata? 


MAGDA — (accenna di sì col capo) 


Branca — (fa un segno a Nora - a parte) 


Nora, ho paura... Com’ è bianca e senza 
Soa fiato... Non vedi ? 
WiNora — È Il medico 

ci confortò a sperare. -Non voleva 
che avesse i sacramenti... i 
BEODIANCA = Nora; 10 temo... 
i Se tornasse il dottore a rivederla.., 


Nora ce ‘Vado io stessa.., 


Van Cote - Ninetto... 
Oh, ritornasse Sergio, almeno ss 


Branca _: 


21 sa n 


NORA — (è per andare con Nino în silenzio) | 


MAGDA — vata RR e e, 


Nora —— (accorre) Cri 


MAGDA=— 


(va con Nino) 


BIANCA — (esce sulla veranda a spiare € con ansia 2 Da 


di Sergio) 
IE 
S 
MAGDA — (a Fabio) Va pr bio Us 
FABI tet SEO «uk. ben-che 


MAGDA --— Nulla potrà la scienza da dottore. 
contro il voler di Dio È 


FABIO — Ma Iddio ti dluta.. 


MaGbA — Fabio, mio ‘Fabio... 


FABIO — Ro Amore... ti E 
MAGDA — — re I tuo > perdono... I 
+ FABIO — Che yudi dire 2 a 
MAGDA 3 | - Perdonami L. i I 
FABIO = pus | none to a 


Mi fai paura. Magda ! Magda mia... sn co i 
(la solleva. sul QUSO en > 


"A 


MAGDA — ( PIEGA | la testa sul petto di lui / finge) 


PARTÈ SECONDA 900 


FaBio — Parla... ma parla... per pietà... di Nino, 
Magda... di me 


MAGDA — (con un fil di voce) 
ki tardi... 


FABIO — «Perche. cpsa? 
| Dio! Ma sarebbe vero ? Parla, Magda. 
Tu stessa forse... Parla! 


MaGDA — (piange forte) 


FABIO — Ma non pensi 
ch’ io ne morrei con te?.. 


VET — No... tu vivrai 
‘come già visse Magda pel suo Nino. 


FABIO — Magda !.. 


EMAGDA ZL Perdonami 


FABIO: Amor mio, amore... 


. MAGDA — (/enendosi stretta a lui, piano) 


Volli morir ben che uni desìo di vita 

m’ accendesse le fibre ad una ad una, 

per vivere con te, per sempre, unita 

con te, per non lasciarti mai, mai più.. 

Ma non poteva l’anima scordare | 
che ‘un altro cuor piangea per lei le amare 
lacrime del dolor... 

Volli morir, perdonami | chè troppo 

troppo t' amai: morir mi fu più facile 

che star senza di te.. 


FABIO — (disperato) 
Tu non morrai (/a per levarsi) 


MaGDA — (affranta, morente) No, non lasciarmi 


biagio: — i Magda.., 


STE MaGDA — (s’abbandona) 


FABIO — (di% forte) Magda i 


I ni r LIE 5 
BIANCA — (rientra, ignara, annunziando la arrivo o di Ser, 10) 3 


Eccolo... Sergio! 3 


MAGDA: — (si leva con uno sforzo, ma ricade sullo pol 
trona con gli occhi sbarrati). 3 


BIANCA — Figlial... a sostiene) 3 = i pi i 


via VS I 

VI. i Srna 
i 

pà 


SERGIO — (enzra dalla veranda. - 
detto, come impietrito). Se 


BIANCA — (Lo guida per mano vicino a n° Magda) | 


MAGDA — (avvolge tutti in uno sguardo d'amore. La ati 
IZ O unire le mani di Sergio € Fabio) 


Per Ninetto... ( pausa angosciosa, | 
SUÎ CUSCINI, sfinita)g 


x 19 


Piange l’amor che tutto non può dare SE = 
al mondo che ‘gli Suedoa tutto... (non può 
proseguire - S abbandona) > = 


FABIO —_ a brende tra le RI, disperatamente) 
Magda, Magda ! Magda ! Hr A 


. ( ricade în ginocchio singhiozzando ) 


è 


